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NOVEMBRE 8, 2023

Mondoweiss
6 novembre 2023 

“Israeliani Contro l’Apartheid” chiede alla CPI 
di agire per proteggere i palestinesi dal 
genocidio

Traduzione dall’inglese di Cristiana Cavagna

Noi, Israeliani Contro l’Apartheid, associazione di ebrei israeliani per 
la decolonizzazione, che rappresenta oltre 1.500 cittadini preoccupati, 
chiediamo alla CPI (Corte Penale Internazionale) di agire prontamente 
contro i crescenti crimini di guerra israeliani e il genocidio del popolo 
palestinese.

Nota dell’Editore: I membri dell’associazione Israeliani Contro 
l’Apartheid, che raggruppa 1500 persone, il 2 novembre 2023 hanno 
inviato la seguente lettera a Karim A.A. Khan, Procuratore della Corte 
Penale Internazionale, chiedendo un immediato intervento 
internazionale per fermare il massacro a Gaza.
2.11.2023

A Karim A.A. Khan, Procuratore della Corte Penale Internazionale,

Noi, ‘Israeliani Contro l’Apartheid’, associazione di ebrei israeliani per la 
decolonizzazione, che rappresenta oltre 1.500 cittadini preoccupati, 
chiediamo alla CPI (Corte Penale Internazionale) di agire prontamente 
contro i crescenti crimini di guerra israeliani e il genocidio del popolo 
palestinese. Per la sicurezza e il futuro della regione devono essere 
applicati tutti gli elementi del diritto internazionale e devono essere 
indagati i crimini di guerra. Apprezziamo la vostra profonda 
preoccupazione per le vite dei palestinesi, degli israeliani e di altri, e 
traiamo coraggio dalla vostra determinazione a svolgere un’indagine 
approfondita sulle perduranti violazioni del diritto internazionale.
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Come attivisti israeliani anticolonialisti abbiamo unito le nostre voci a 
quelle dei palestinesi che da decenni mettono in guardia sulla pericolosa 
deriva perseguita dallo Stato israeliano e hanno ripetutamente chiesto 
l’intervento internazionale.

La persistente impunità ha creato le condizioni per il consolidamento del 
regime di apartheid israeliano, che intende perpetrare la pulizia etnica e 
il genocidio della popolazione indigena palestinese. Il grave 
deterioramento delle imprescindibili condizioni di vita a cui ora stiamo 
assistendo avrebbe potuto essere evitato se Israele non avesse 
costantemente goduto dell’impunità per i suoi continui crimini.

Siamo riconoscenti per le vostre dichiarazioni del 29 ottobre che hanno 
sottolineato che impedire gli aiuti umanitari a Gaza potrebbe costituire 
un crimine che ricade sotto la giurisdizione della CPI e che Israele deve 
fare “manifesti sforzi, senza ulteriore ritardo, per garantire che i civili 
ricevano essenziale cibo, acqua e farmaci”. La fornitura immediata di 
aiuti agli abitanti di Gaza è essenziale per impedire le atrocità della fame 
e della sete per cause umane tra la popolazione palestinese occupata.

Ad aprile 2018, in seguito alla sistematica uccisione di manifestanti 
disarmati durante la Grande Marcia del Ritorno, la sua predecessora, 
Fatou Bensouda, avvertì: “La violenza contro i civili in una situazione 
come quella di Gaza potrebbe configurare crimini ai sensi dello Statuto 
di Roma della Corte Penale Internazionale.” Vi scongiuriamo di 
assumervi la vostra responsabilità di emettere mandati di arresto e di 
chiamare a rispondere coloro che commettono questi atti criminali.

L’attuale escalation, dopo l’attacco di Hamas a Israele e l’incursione di 
gruppi armati palestinesi il 7 ottobre 2023, in cui sono stati uccisi più di 
mille israeliani e presi in ostaggio più di 200, ha condotto ad un’ondata 
di violenza e a crimini di guerra compiuti dallo Stato di Israele. 
Riteniamo cruciale che i tempi dell’inchiesta siano pertanto accelerati. 
Apprezziamo la vostra dichiarazione che le istituzioni preposte a 
proteggere la popolazione civile debbano indagare questi possibili 
crimini e ci aspettiamo che voi agiate con la stessa rapidità messa in atto 
nel caso dell’Ucraina, per garantire che venga fatta giustizia e vengano 
salvate vite innocenti.

Siamo estremamente preoccupati dagli inviti istituzionali da parte di 
Israele al genocidio, che vengono espressi a gran voce in ebraico e 
crediamo che dovrebbero essere seriamente presi in considerazione in 
quanto sono in gioco migliaia, se non milioni, di vite umane. Il 29 
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ottobre 2023 Benjamin Netanyahu ha fatto una dichiarazione pubblica 
riferendosi al popolo palestinese come “Amalek” [nipote di Esaù, è stato 
secondo la Bibbia il primo nemico ad attaccare gli Israeliti, subito dopo 
che questi avevano attraversato il Mar Rosso. Ha finito per 
rappresentare il male assoluto, il Demonio, ndt.] e citando la Bibbia: 
“distruggere completamente tutto quanto Amalek possiede e non 
risparmiare nessuno; bensì uccidere sia uomini che donne e bambini…”

Il personale militare e i giornalisti israeliani ora si appellano 
apertamente alla pulizia etnica e al genocidio. E’ evidente che Israele 
disprezza le vite dei civili a Gaza, ordinando loro di evacuare vaste aree 
anche se a Gaza non esiste un luogo sicuro dove la gente possa fuggire. E 
non dovrebbero neanche essere costretti a lasciare le proprie case: al 
contrario, la Risoluzione 194 dell’ONU promette loro il diritto al ritorno 
alle originarie abitazioni in quello che ora è lo Stato di Israele.

Ci dispiace moltissimo che, nonostante l’avvio di un’inchiesta, seguita 
dalla decisione del 2021 della Prima Camera Preliminare, secondo cui la 
Corte può esercitare la sua giurisdizione penale sulla situazione in 
Palestina, voi finora non abbiate intrapreso azioni concrete per fermare 
la tragica parabola di eventi nella nostra regione, accertando rendendo 
Israele responsabile.

Organizzazioni palestinesi, internazionali ed israeliane hanno fatto più 
volte appello al vostro ufficio perché intraprendiate azioni contro le 
sistematiche violazioni del diritto internazionale, i continui crimini di 
guerra e l’immane disprezzo dei più basilari diritti umani del popolo 
palestinese.

I crimini di guerra israeliani sono sistematici e continui e stanno 
aumentando. Le chiare e ben documentate prove di essi sono state 
sottoposte al vostro ufficio per anni. Vi invitiamo pressantemente a 
intraprendere azioni concrete e immediate.

Considerando l’intensificarsi della violenza e con l’obiettivo di salvare 
quante più vite possibile, vi esortiamo di:

1 Emettere immediati mandati di arresto contro i dirigenti 
israeliani politici e della sicurezza militare che stanno 
commettendo crimini di guerra e crimini contro l’umanità;

2 Accelerare la vostra inchiesta sui continui crimini perpetrati 
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in questo momento dallo Stato di Israele, dalle sue forze militari e 
da cittadini israeliani armati sotto protezione dell’esercito; e 

3 Essere una tribuna valida ed equilibrata per presunti crimini che 
derivano dall’attuale situazione, piuttosto che fare riferimento ad 
accuse non convalidate e non verificate.

Allegato: Inviti al genocidio / Giustificazione del genocidio

Alcuni esempi di prove di dirigenti israeliani che invitano al 
genocidio:

▪ Venerdì 13 ottobre il Presidente israeliano Isaac Herzog ha detto 
che tutti i cittadini di Gaza sono responsabili per gli attacchi che 
Hamas ha compiuto in Israele e che non ci sono civili innocenti a 
Gaza. Un elenco di simili inviti da parte di personaggi pubblici 
israeliani si può trovare qui.

▪ Mercoledì 25 ottobre il sindaco di Sderot, ex deputato (n.3 del 
partito di Naftali Bennet) Alon Davidi ha detto: “Ogni abitante di 
Gaza è ISIS. Devono essere colpiti tutti…Non ho pietà per loro. 
Coloro che vivono là, due milioni di persone, sono nazisti. E’ una 
zona di nazisti e di ISIS che fornisce totale appoggio a Hamas e alla 
Jihad e, per quanto mi riguarda, ogni abitante di Gaza è di Hamas 
e dell’ISIS e dobbiamo ritenerli responsabili.” Davidi sottolinea che 
questo è il sentimento condiviso da tutti gli abitanti del sud (di 
Israele) con cui lui parla: “La gente vuole dirlo chiaramente: o noi 
o loro.” 

▪ L’ex deputato Moshe Feiglin ha esortato alla completa distruzione 
di Gaza, come Hiroshima (senza armi nucleari)  

▪ L’ex ambasciatore israeliano all’ONU Dan Gillerman ha definito i 
palestinesi “orribili animali disumani”

▪ Un gruppo di esperti del governo israeliano ha recentemente 
delineato un piano per la completa pulizia etnica di Gaza.

Personaggi o organizzazioni pubbliche:

▪ Eyal Golan, un popolare cantante israeliano, ha ribadito alla 

https://twitter.com/Samehahabeeb/status/1717827116119601570
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televisione israeliana la connotazione della popolazione di Gaza 
come “animali umani”, aggiungendo: “Dobbiamo cancellare Gaza e 
non lasciarvi nessuno vivo.”

▪ Una propaganda distribuita sui social media da un movimento di 
destra dal titolo “Questa volta vinceremo – Eliminare Gaza” 
esplicita i suoi obbiettivi per la Striscia di Gaza: “Radere al 
suolo, Occupare, Colonizzare.” 

Un opuscolo con “Codice Etico” fatto circolare ampiamente tra civili e 
soldati dalla “organizzazione per i diritti umani” di destra israeliana 
“Btsalmo” auspica il genocidio:

“Codice etico per l’esercito di Israele”:

. Desidero offrire la mia anima per salvare il popolo ebraico.

. Il nemico deve essere eliminato piuttosto che neutralizzato.

. Una popolazione che appoggia il terrore è il nemico

. Un ordine di mettere a rischio le vite di civili o soldati allo scopo di

proteggere il nemico è manifestamente illegale.

. Lo sradicamento del male è un precetto morale ed è per il bene

dell’Umanità. Perseguiterò i miei nemici, li raggiungerò e non tornerò

prima della loro morte.

Firmato: Israeliani Contro l’Apartheid.


